
Allegato A 
DOMANDA DI ISCRIZIONE NELL’ELENCO DEGLI ESPERTI, DA CUI ETRA S.P.A. – SOCIETÀ BENEFIT  

ATTINGERA’ PER LA NOMINA DI CONSULENTE DI PARTE NEI 
COLLEGI CONSULTIVI TECNICI EX ART. 215 E SS. DEL DECRETO LEGISLATIVO 

 31 MARZO 2023, N. 36 
IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________ NATO A ________________ IL 

__________________, C.F. ________________, P.IVA __________________________, RESIDENTE IN 

____________________________________________________VIA/PIAZZA __________________________ 

____________________________________________, CAP _________ 

PEC________________________________________________________________________, N. TELEFONO 

_________________________________ nella sua qualità di (barrare una o più voci): 

 

�  professionista la cui a+vità è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi; 

�  professionista la cui a+vità non è assogge1ata all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi; 

�  professore ordinario, professore associato, ricercatore delle Università italiane e posizioni assimilate; 

�  funzionario di una stazione appaltante con personalità giuridica di diri1o privato sogge1a all’applicazione 

del Codice dei contratti pubblici; 

�  magistrato; 

�  avvocato dello Stato; 

�  avvocato del libero Foro; 

�  Altro (specificare): ______________________________________ 

CHIEDE 
di essere iscritto nell’Elenco degli Esperti di ETRA, nella seguente sezione (barrare una sola sezione di 

appartenenza): 

□ profilo a+nente al se1ore dell’INGEGNERIA o dell’ARCHITETTURA 

□ profilo a+nente al se1ore GIURIDICO 

□ profilo a+nente al se1ore ECONOMICO 

 
e, al tal fine, ai sensi degli art. 46 e 47 del dpr 445/2000, consapevole della responsabilità penale cui può 

andare incontro nel caso di affermazioni mendaci e delle relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 

445/2000, nonché delle conseguenze amministrative di esclusione dalle gare ai sensi della normativa 

vigente in materia 

DICHIARA  
di essere in possesso dei seguenti requisiti, elencati sulla base di apposite sezioni: 

 

SEZIONE I) - REQUISITI REPUTAZIONALI E DI ONORABILITA’: 
 

□  a) non trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste dall'articolo 2382 del codice 

civile (interdizione, inabilitazione, fallimento, condanna ad una pena che comporta l'interdizione, anche 

temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi); 

□ b) non aver riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice 

penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di 

cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 

309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di 

dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o 

cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il 

trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento 

personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; 

□ c) non aver riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 

51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); 

□ d) non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli 

articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 



323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 

all’articolo 2635 del codice civile; 

□  e) non aver riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi 

dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, 

consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine 

costituzionale, reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 

648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 

terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 

modificazioni; sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

□  f) non essere stato condannato con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente 

superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti 

ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera d); 

□ g) non essere stato condannato con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di 

reclusione per delitto non colposo; 

□ h) non aver avuto l’applicazione da parte del Tribunale di un  provvedimento anche non definitivo, una 

misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, 

comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 

SEZIONE II) - REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ DEI COMPONENTI (barrare una o più caselle): 
 
Sezione II-a) - AREA INGEGNERI E ARCHITETTI 
 

- essere in possesso di uno dei seguenti requisiti (indicare una o più voci): 

□ (A) aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario tecnico di livello apicale delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 o delle stazioni 

appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione del codice dei contratti 

pubblici; 

□  (B) essere iscritto all'albo professionale da almeno dieci anni con significativa esperienza documentabile 

attraverso lo svolgimento di incarichi di responsabile unico del procedimento, e/o di direttore dei lavori, 

e/o di presidente di commissione di collaudo tecnico-amministrativo e/o di presidente di commissione per 

l'accordo bonario nell’ambito di appalti sopra soglia europea, e/o di ausiliario del magistrato e/o 

consulente tecnico di parte in contenziosi nel settore dei lavori pubblici, e/o di collaudatore tecnico- 

amministrativo, e/o di commissario di gara, e/o di supporto al responsabile del procedimento e/o 

progettista nell'ambito di affidamenti di contratti di lavori pubblici di importo superiore alle soglie europee; 

□ (C) aver conseguito un dottorato di ricerca in materie attinenti all'edilizia, alle infrastrutture e agli 

impianti; 

□ (D) essere appartenente o essere già appartenuto al ruolo dirigenziale di una delle amministrazioni 

pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001 ovvero di stazioni appaltanti con personalità 

giuridica di diritto privato soggette all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici;  

□ (E) essere componente, da almeno 10 anni, del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 

□ (F) essere, da almeno 10 anni, professore universitario di ruolo nelle materie attinenti alla legislazione 

delle opere pubbliche e nelle materie tecniche attinenti all’edilizia, alle infrastrutture e agli impianti; 

□ (G) essere ingegnere o architetto con comprovata esperienza ultradecennale documentabile attraverso 

l’avvenuta assunzione di significativi incarichi di responsabile unico del procedimento, e/o di direttore dei 

lavori, e/o di presidente di commissione di collaudo tecnico-amministrativo e/o di presidente di 

commissione per l’accordo bonario nell’ambito di appalti sopra soglia europea.  

Per tutte le qualifiche professionali da (D) a (G) che precedono è richiesta una anzianità nel ruolo, anche 

mediante cumulo dei periodi di attività svolti in qualifiche diverse, non inferiore a dieci anni. 

Ulteriori specificazioni, se ritenute opportune: 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 



Sezione II-b) - AREA GIURISTI: 
 

- essere in possesso di uno dei seguenti requisiti (indicare una o più voci): 

□  (A) aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario di livello apicale nel campo giuridico delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 o delle stazioni 

appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione del codice dei contratti 

pubblici; 

□ (B) essere iscritto all'albo professionale degli avvocati da almeno dieci anni con significativa esperienza 

documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi di responsabile unico del procedimento, e/o di 

direttore dei lavori, e/o di presidente di commissione di collaudo tecnico-amministrativo e/o di presidente 

di commissione per l'accordo bonario nell’ambito di appalti sopra soglia europea, e/o di difensore di parte 

pubblica o privata in giudizi per contenziosi di tipo amministrativo o civile nel settore dei lavori pubblici, e/o 

di collaudatore tecnico-amministrativo, e/o di componente di commissione per l’accordo bonario, e/o di 

commissario di gara con l’offerta economicamente più vantaggiosa e/o di supporto al responsabile del 

procedimento nell’ambito di affidamenti di contratti di lavori pubblici sopra la soglia comunitaria; 

□ (C) aver conseguito un dottorato di ricerca su tematiche attinenti alla legislazione in materia di opere 

pubbliche; 

□ (D) essere giurista che ricopre o che ha ricoperto la qualifica di: magistrato ordinario, amministrativo o 

contabile e/o avvocato dello Stato e/o Prefetto e/o dirigente della carriera prefettizia, non in sede da 

almeno due anni e/o dirigente di stazioni appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette 

all'applicazione del codice dei contratti pubblici e/o componente del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

e/o professore universitario di ruolo nelle materie giuridiche attinenti alla legislazione delle opere 

pubbliche e al contenzioso amministrativo e civile. 

□ (E) essere giurista con comprovata esperienza ultradecennale documentabile attraverso l’avvenuta 

assunzione di significativi incarichi di responsabile unico del procedimento, di direttore dei lavori, di 

presidente di commissione di collaudo tecnico-amministrativo e di presidente di commissione per l’accordo 

bonario nell’ambito di appalti sopra soglia europea. 

Per tutte le indicate qualifiche professionali indicate sub (D) ed (E) che precedono è richiesta una anzianità 

nel ruolo, anche mediante cumulo dei periodi di attività svolti in qualifiche diverse, non inferiore a dieci 

anni. 

Ulteriori specificazioni, se ritenute opportune: 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

 

Sezione II-c) - AREA ECONOMISTI 
 

- essere in possesso di uno dei seguenti requisiti (indicare una o più voci): 

□  (A) aver ricoperto per almeno dieci anni il ruolo di funzionario contabile di livello apicale di 

amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 o delle stazioni 

appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione del codice dei contratti 

pubblici; 

□  (B) essere iscritto all'albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili ovvero nel registro dei revisori 

legali da almeno dieci anni con significativa esperienza documentabile attraverso lo svolgimento di incarichi 

di responsabile unico del procedimento, e/o di direttore dei lavori, e/o di presidente di commissione di 

collaudo tecnico-amministrativo e/o di presidente di commissione per l'accordo bonario nell’ambito di 

appalti sopra soglia europea, e/o di programmazione economica e finanziaria, e/o di collaudatore tecnico-

amministrativo, e/o di componente di commissione per l'accordo bonario, e/o di commissario di gara, e/o 

di supporto al responsabile del procedimento, nell'ambito di affidamenti di contratti pubblici sopra la soglia 

comunitaria; 

□ (C) aver conseguito il titolo di dottore di ricerca su tematiche attinenti alla legislazione in materia di opere 

pubbliche; 



□ (D) essere economisti che ricoprono o che hanno già ricoperto la qualifica di: dirigente di amministrazioni 

pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001 e/o di dirigente di stazioni 

appaltanti con personalità giuridica di diritto privato soggette all'applicazione del codice dei contratti 

pubblici e/o di componente del Consiglio Superiore dei lavori pubblici e/o di professore universitario di 

ruolo nelle materie economiche attinenti alla realizzazione delle opere pubbliche. 

□ (E) essere economisti con comprovata esperienza ultradecennale documentabile attraverso l’avvenuta 

assunzione di significativi incarichi di responsabile unico del procedimento, di direttore dei lavori, di 

presidente di commissione di collaudo tecnico-amministrativo e di presidente di commissione per l’accordo 

bonario nell’ambito di appalti sopra soglia europea. 

Per tutte le qualifiche professionali di cui sub (D) ed (E) che precedono è richiesta una anzianità nel ruolo, 

anche mediante cumulo dei periodi di attività svolti in qualifiche diverse, non inferiore a dieci anni. 

Ulteriori specificazioni, se ritenute opportune: 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________ 

_______________________________________________ 

DICHIARA INOLTRE 
□ (barrare solo nel caso di dipendenti pubblici in ruolo presso altre amministrazioni) di essere consapevole 

che, ai sensi dell’art. 53 del D.lgs 165/2001, la nomina a membro/presidente del collegio consultivo tecnico 

è soggetta all’acquisizione della preventiva autorizzazione rilasciata dall’ente di appartenenza. 

 

DICHIARA INFINE 
□ di aver preso visione, letto e ben compreso il Regolamento n. 46 del 25.1.2024 di ETRA “Regolamento per 

la Formazione e Funzionamento dei Collegi Consultivi Tecnici” (di seguito, il Regolamento CCT) e di 

accettarlo incondizionatamente in ogni sua parte. 

 

Si allegano: 

1. curriculum vitae del dichiarante; 

2. copia fotostatica della carta d’identità; 

3. copia del Regolamento CCT, firmata in calce digitalmente; 

4. Dichiarazione sulla insussistenza di conflitto di interessi, firmata in calce digitalmente.  

 

 

Luogo, data Firma (digitale) 

_______________________________ 

 


